
cuino, lo cercò per tu tta casa e lo r i­
trovò in  mezzo a pacchi po lverosi di 
m anoscritti, sgualc ito , con le pagine in ­
g ia llite , con le annotazioni scritte a la ­
pis, scolorite e in m o lti punti pressoché 
ille g g ib ili» . Il vero  tesoro nascosto. Un 
po’ di fatica per la decifratura ed eccolo 
pronto per la tipografia . Infatti lo Jann i 
scrisse add irittura : « Il lib ro  fu scoperto, 
come tu tti sanno, da G iosue C arducci».

Non poteva essere scoperto quello  
che non esisteva e che fu il fru tto  di un 
lento logorio  di lavoro  cosciente e nac­
que, con pena e con fatica come ogni 
vera opera d ’arte , dal travag lio  consa­
pevole d e ll’artista ( i ) .

Ma la m ateria, se pure non vivificata 
ancora dal soffio della isp irazione poe­
tica, indubbiam ente preesisteva alla re­
dazione defin itiva.

(i) Ricorderemo tra poco un’acuta e bella analisi di E m ilio 
C e c c k i  sulla genesi delle Noltrr/ie.

[ 1 3 2 ]


